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La legge 6 novembre 2012, n. 190 (di seguito: la Legge) recante “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione”, impone alle pubbliche amministrazioni il 
compimento di una serie di attività volte nel loro complesso a 
contrastare/ridurre significativamente negli uffici pubblici il fenomeno della 
corruzione, intesa in senso ampio “come l’assunzione di decisioni … devianti 
dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da 
parte di interessi particolari”. Tra le attività di contrasto alla corruzione previste 
dalla Legge, quella di maggior rilievo è la predisposizione – e il successivo 
monitoraggio sull'attuazione - del P.T.P.C.T. - Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza-. 
 
Il P.T.P.C.T. é il documento programmatico finalizzato a definire l’insieme di 
strumenti per la prevenzione del fenomeno della corruzione all’interno della 
P.A., le modalità e le tempistiche di attuazione degli stessi. 
 
La redazione del documento in discorso e la sua sottoposizione ad approvazione 
dell’organo di indirizzo politico è anche il principale adempimento cui è tenuto il 
“Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza” (R.P.C.T), 
individuato, nel caso della Camera di commercio di Torino, nel Segretario 
Generale. 
 
Ciascuna amministrazione è tenuta a redigere e ad aggiornare annualmente il 
Piano in discorso in coerenza con il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) oggi 
di competenza dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) che 
rappresenta l’atto di indirizzo cui le amministrazioni devono attenersi 
nell’applicazione della normativa di legge in tema di prevenzione della 
corruzione. 
 
La legge 190/2012 è stata parzialmente aggiornata a seguito delle modifiche 
apportate dal d.lgs. 97/2016 alla disciplina della trasparenza dettata dal 
d.lgs.n.33/2013.  Inoltre, l’A.N.A.C. ha adottato negli anni successivi diversi atti 
di aggiornamento del primo P.N.A. pubblicato nel 2013 e da ultimo, con la 
deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 il PNA 2019 con il quale ”il 
Consiglio dell’Autorità ha [...] consolidato in un unico atto di indirizzo tutte le 
indicazioni date fino ad oggi, integrandole con gli orientamenti maturati nel 
corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori”. Con 
il PNA 2019 sono quindi da considerarsi superate tutte le indicazioni contenute 
nelle Parti generali dei PNA e degli Aggiornamenti fino ad oggi pubblicati. 
 
Quanto all’applicazione della disciplina anticorruzione da parte delle camere di 
commercio, la nuova mappatura dei processi e delle attività di competenza di 
questi enti secondo le previsioni del d.lgs.219/2016 elaborata da Unioncamere 



nel 2018 è stata fatta propria dal Ministero dello Sviluppo Economico con il 
decreto di competenza di quest’ultimo del 7 marzo 2019, “Ridefinizione dei 
servizi che il sistema delle camere di commercio è tenuto a fornire sull’intero 
territorio nazionale”.  

Nel PTPCT 2019 la Camera aveva già provveduto ad effettuare, anche alla luce 
dell’esperienza maturata dagli uffici in materia di applicazione della legge 
190/2012 e del raffronto con le valutazioni di singoli analoghi processi risultanti 
dai P.T.P.C. di altre Camere di commercio, una revisione della valutazione del 
rischio di corruzione collegato ai diversi processi di competenza, pur 
continuando ad applicare a tal fine gli indici di valutazione di cui al PNA 2013. 

Il PNA 2019 nell’All. 1 - Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi- ha invece integrato le indicazioni di cui al PNA 2013 aggiornandole ai 
principali standard internazionali di risk management, tenendo conto in 
particolare della nuova norma ISO 31000:2018. Il citato allegato al PNA 2019 è 
divenuto pertanto “l’unico documento metodologico da seguire nella 
predisposizione dei Piani triennali della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo” 
restando definitivamente superato l’allegato 5 del PNA 2013. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il Piano che si sottopone oggi ad 
approvazione della Giunta contiene la programmazione delle attività che 
saranno svolte nel triennio 2020-2022 al fine di adeguare il PTPCT della Camera 
alle nuove indicazioni ANAC in materia di contrasto alla corruzione. 

Tutto ciò premesso,  

LA GIUNTA 

Udito il Relatore 

Vista la L. n. 190/2012, il d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal 
d.lgs.97/2016 e il d.lgs. n. 39/2013 

Visto il d.lgs.n.219/2016 

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 marzo 2019 

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 

All’unanimità dei presenti 
 

DELIBERA 

- di approvare l’allegata bozza (All. A) di “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza”–Triennio 2020-2022”– unitamente all’ allegato 
(All.1) di quest’ultimo. 

Gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. La stessa sarà pubblicata all’Albo camerale informatico di questa 
Camera di commercio, istituito ai sensi dell’art. 32, Legge 69/2009, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 45 dello Statuto camerale. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Guido Bolatto Vincenzo Ilotte 

 


